                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  24 - 8°  comma  - del  t.u. 6.3.1978, n.  218, sugli


interventi nel Mezzogiorno;





VISTO l'art.  2 - primo comma - del D.L. 30.6.1982, n. 389, con il


quale la  Cassa per  il Mezzogiorno  è stata  autorizzata  per  la


prosecuzione dei  propri interventi  di competenza  nel  1982,  ad


assumere impegni per un ammontare di 980 miliardi di lire;





VISTO il  2° comma  dello stesso art. 2 che autorizza la Cassa per


il   Mezzogiorno ad  assumere impegni,  in eccedenza  alle proprie


dotazioni   finanziarie,    entro    il  31.12.1982,    fino  alla


concorrenza di 3.000 miliardi di lire,





VISTA la nota n. 12154 in data 16 luglio u.s. del Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno,  secondo la  quale  alle


suindicate disponibilità andrà ad aggiungersi, nel corso dell'anno


1982,  l'acquisizione di risorse finanziarie dal Fondo Europeo per


lo Sviluppo  Regionale, stimate  in 400  miliardi di  lire, e  dal


prestito estero  SAMA pari  a 130  miliardi   di  lire,  nonché la


somma di  200 miliardi di lire già destinata alla Calabria in sede


di   riparto degli stanziamenti  di  cui  alla  legge  n.  13/1982


e attualmente  prevista dalla  legge recante provvedimenti urgenti


per lo sviluppo dell'economia nazionale  in corso di  approvazione


(finanziaria-bis);





CONSIDERATO   che,   pertanto,   l'ammontare    complessivo  delle


suindicate risorse disponibili ammonta a 4.710 miliardi di lire;





VISTO il piano di riparto settoriale della predetta somma di 4.710


miliardi   di   lire  proposto  dal  Ministro  per  gli Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno con  la stessa  nota  n.  12154  del


16.7.1982;





VISTO   il   parere   del   Comitato   dei   Rappresentanti  delle


Regioni Meridionali, espresso il 22/7/82;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





le   risorse   disponibili   per   le  finalità  di  cui  al  D.L.


30.6.1982, n. 389, consistenti nell'ammontare complessivo di 4.710


miliardi   di   lire,   sono  così    ripartite    tra    le  voci


dell'intervento straordinario:





Fondo Opere (Progetti Speciali


infrastrutture industriali)           1.000 miliardi di lire








Fondo Globale                         1.000     "     "   "





Incentivi industriali                 1.000     "     "   "





Programma   1982                      1.710     "     "   "








Roma, 29 luglio 1982
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